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1. NOVITA’ GESTIONE 2015
a partire dal 1 gennaio 2015 
NUOVA CONTABILITÀ ARMONIZZATA :
(D.Lgs 118/2011 e D.Lgs 126/2014) 
 nuovi principi contabili 
 nuovi schemi di bilancio 
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PRINCIPIO DI COMPETENZA 
FINANZIARIA POTENZIATA
 I FATTI GESTIONALI SONO RILEVATI NEL 

MOMENTO DEL PERFEZIONAMENTO 
DELL’OBBLIGAZIONE;

 L’IMPUTAZIONE DEGLI IMPEGNI E DEGLI 
ACCERTAMENTI È EFFETTUATA IN BASE 
ALL’ESIGIBILITÀ DELL’OBBLIGAZIONE 
STESSA.
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PRINCIPIO DI COMPETENZA 
FINANZIARIA POTENZIATA
L’APPLICAZIONE DEL NUOVO PRINCIPIO HA 

DETERMINATO NEL 2015 L’INTRODUZIONE DI 
DUE IMPORTANTI POSTE CONTABILI:
 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
 FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITA’
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FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
Si tratta di una posta contabile che 
consente di imputare la spesa in base 
all’esigibilità della stessa
ESEMPIO: 

ENTRATA 2015 USCITA 2015
Oneri 100.000,00 Lavori

scuole
100.000,00

Totale 100.000,00 Totale 100.000,00

I lavori possono «partire» solo dopo che gli oneri sono
stati accertati ed incassati.

SEGUE ESEMPIO
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FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
SEGUE ESEMPIO

I lavori partono a settembre 2015 ed entro
la fine dell’anno vengono svolti interventi
solo per € 50.000,00 (1^ sal). I restanti lavori
vengono svolti nel 2016.
La rappresentazione in bilancio sarà la

seguente:
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FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
SEGUE ESEMPIO

BILANCIO 2015

ENTRATA 2015 USCITA 2015
Oneri 100.000,00 Lavori

cimitero
50.000,00

fondo
pluriennale 
vincolato

50.000,00

Totale 100.000,00 Totale 100.000,00
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FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
SEGUE ESEMPIO

BILANCIO 2016

ENTRATA 2016 USCITA 2016
Fondo
pluriennale 
vincolato

50.000,00 Lavori
cimitero

50.000,00

Totale 50.000,00 Totale 50.000,00
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FONDO PLURIENNALE 
VINCOLATO
In questo modo i lavori al cimitero trovano 
imputazione in relazione all’esigibilità della 
spesa: 
50,000,00 nel 2015 
50,000,00 nel 2016
Ma sono stati integralmente finanziati con 
risorse disponibili nel 2015, al momento 
dell’avvio dell’affidamento.
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
CONSENTE DI ACCANTONARE, NELLA PARTE
SPESA DEL BILANCIO, RISORSE CHE L’ENTE
NON SPENDE SE LE ENTRATE, ACCERTATE E
IMPUTATE NELL’ANNO, NON HANNO UNA
VELOCITÀ DI RISCOSSIONE ADEGUATA A
SOSTENERE I NORMALI FLUSSI DI SPESA.
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’

IL FONDO CREDITI VIENE ATTIVATO PER
QUELLE ENTRATE CHE, SE PUR CERTE ED
ESIGIBILI, NON SONO DI FACILE
RISCOSSIONE
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’

IL FONDO CREDITI VIENE  TIPICAMENTE 
ATTIVATO PER LE SEGUENTI ENTRATE:
 TASSA RIFIUTI
 CONTROLLO EVASIONE TRIBUTI
 SERVIZI A DOMANDA INVIDUALE
 MULTE 

12



FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’

LA DETERMINAZIONE DEL FONDO CREDITI
AVVIENE SULLA BASE DELLA % DI
RISCOSSIONE RISCONTRATA NEGLI ULTIMI
CINQUE ANNI
CONSENTE ALL’ENTE DI SPENDERE SOLO
ENTRATE CERTE
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
ESEMPIO:
EMESSI AVVISI DI ACCERTAMENTO IMU PER €
10.000,00. GLI ACCERTAMENTI SONO DIVENUTI
ESECUTIVI E NON VI SONO RICORSI. SULLA BASE
DELL’ANDAMENTO DEGLI ULTIMI CINQUE ANNI SI
VERIFICA CHE SOLO IL 50% DEGLI
ACCERTAMENTI VIENE PAGATO NEI TERMINI.
MENTRE PER IL RIMANENTE 50% OCCORRE
PROCEDERE ALLA RISCOSSIONE COATTIVA
(CON TEMPI LUNGHI SUPERIORI ALL’ANNO)
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
RAPPRESENTAZIONE IN BILANCIO con attivazione 
del fondo crediti di dubbia esigibilità

ENTRATA 2015 USCITA 2015
Accertamenti 
Imu

10.000,00 Utenze
scuole 

5.000,00

Fondo 
crediti 
dubbia
esigibilità

5.000,00

Totale 10.000,00 Totale 10.000,00
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
POICHE’ SOLO € 5.000,00 SONO DI CERTA
RISCOSSIONE, SOLO TALE IMPORTO VIENE
EFFETTIVAM ENTE SPESO.
IL RESTO VIENE ACCANTONATO IN UN
FONDO CHE NON E’ OGGETTO DI IMPEGNO
DI SPESA E CHE ALLA FINE DELL’ANNO
CONFLUISCE NELL’AVANZO DI
AMMINISTRAZIONE TRA I FONDI
ACCANTONATI.
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
SE IL BILANCIO FOSSE COSTITUITO DA TALE 
UNICA VOCE AVREMMO UN AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE COSI’ DETERMINATO:

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE € 5.000,00
Di cui fondi accantonati € 5.000,00
Di cui fondi liberi € 0,00
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
ED AVREMMO NEL BILANCIO UN RESIDUO 
ATTIVO DI € 5.000,00 
(CREDITO DA CONTRIBUENTI)
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
TALE SOMMA POTRA’ ESSERE SPESA SOLO A 
FRONTE DELL’EFFETTIVO INCASSO 
DELL’ENTRATA.
LA SPESA POTRA’ ESSERE EFFETTUATA 
TRAMITE APPLICAZIONE DELL’AVANZO:

) 

ENTRATA USCITA
Avanzo 
amministrazione

5.000,00 Spesa 5.000,00
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
SE L’ENTRATA NON VIENE INCASSATA IN
QUANTO LA PROCEDURA DI RISCOSSIONE
COATTIVA NON VA A BUON FINE
(CREDITORE TOTALMENTE INSOLVIBILE) IL
RESIDUO ATTIVO VIENE ELIMINATO DAL
BILANCIO E L’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE
SI AZZERA (SENZA PREGIUDIZIO PER L’ENTE)
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
AVANZO ANNO n                         € 5.000,00
RESIDUI ATTIVI ELIMINATI  
(anno n+1)                                   - € 5.000,00
AVANZO ANNO n+1 0,00
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
Se al contrario nell’anno n l’ente avesse 
destinato integralmente l’accertamento di 
€ 10.000,00

Nell’anno n non si formerebbe nessun 
avanzo di amministrazione

ENTRATA 2015 USCITA 2015
Accertamenti 
Imu

€ 10.000,00 Utenze
scuola

10.000,00
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FONDO CREDITI DUBBIA 
ESIGIBILITA’
Se nell’anno n+1 il residuo viene eliminato 
per totale insolvibilità del contribuente si 
creerebbe una situazione di disavanzo per 
l’ente

AVANZO ANNO n                         € 0,00
RESIDUI ATTIVI ELIMINATI  
(anno n+1)                                   - € 5.000,00
DISAVANZO ANNO n+1 - € 5.000,00
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2. OBIETTIVI STRATEGICI 
2015

 Interventi sicurezza
 Raccolta differenziata
 Manutenzione patrimonio
 Interventi in ambiti sociali ed educativi
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3. OPPORTUNITA’ IN SEDE
DI ASSESTAMENTO 2015
 INTRODUZIONE DEL NUOVO VINCOLO 

«PAREGGIO DI BILANCIO» IN LUOGO DEL 
PATTO DI STABILITA’

 POSSIBILITÀ DI APPLICARE UNA QUOTA 
CONSISTENTE DELL’AVANZO PER SPESE DI 
INVESTIMENTO
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3. OPPORTUNITA’ IN SEDE
DI ASSESTAMENTO 2015
E’ stata l’occasione per avviare investimenti
da tempo fermi, ma la finestra temporale è
stata molto limitata in quanto è stato
necessario “correre” per trasformare entro il
31/12/2015 l’avanzo di amministrazione in
fondo pluriennale vincolato secondo le
nuove regole contabili.
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3. OPPORTUNITA’ IN SEDE
DI ASSESTAMENTO 2015

 SCELTA EFFETTUATA: AMPLIAMENTO 
SCUOLA MATERNA  

 IMPORTO OPERA € 350.000,00 FINANZIATA 
CON AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
(QUOTA DESTINATA A SPESE DI 
INVESTIMENTO)
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3. OPPORTUNITA’ IN SEDE
DI ASSESTAMENTO 2015

Rappresentazione in bilancio 

ENTRATA  2015 SPESA 2015
AVANZO DI 
AMMINISTRAZI
ONE

€ 350.000,00 SCUOLA 
MATERNA

0,00

FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO

€ 350.000,00

TOTALE € 350.000,00 € 350.000,00
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3. OPPORTUNITA’ IN SEDE
DI ASSESTAMENTO 2015
 L’AMPLIAMENTO DELLA SCUOLA MATERNA

VIENE FINANZIATO TRAMITE AVANZO NEL
2015 (CON AVVIAMENTO DELLA
PROCEDURA DI AFFIDAMENTO) MA I
LAVORI SONO ESEGUITI NEL 2016.

 LA SPESA, FINANZIATA NEL 2015, VIENE
QUINDI RE-IMPUTATA NEL 2016 TRAMITE LA
POSTA CONTABILE DEL FONDO
PLURIENNALE VINCOLATO
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3. OPPORTUNITA’ IN SEDE
DI ASSESTAMENTO 2015

Rappresentazione in bilancio 

ENTRATA  2016 SPESA 2015
FONDO 
PLURIENNALE 
VINCOLATO

€ 350.000,00 SCUOLA 
MATERNA

€ 350.000,00

TOTALE € 350.000,00 € 350.000,00
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4. DATI FINANZIARI 2015
RISULTATI FINALI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 2015

ENTRATA Accertamenti 2015

Titolo 1° - TRIBUTARIE 2.877.882,08

Titolo 2° - CONTRIBUTI E TRASFERIMENTI 169.224,92

Titolo 3° - EXTRATRIBUTARIE 901.798,61
Titolo 4° - ALIENAZIONI, , TRASFERIMENTI 
DI CAPITALE E RISCOSSIONI DI CREDITI 328.694,98

Titolo 5° - ACCENSIONE DI PRESTITI 0,00

Titolo 6° - ENTRATE PER SERVIZI C/TERZI 482.379,72
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4. DATI FINANZIARI 2015
RISULTATI FINALI DELLA GESTIONE FINANZIARIA DI COMPETENZA 2015

SPESA Impegni 2015

Titolo 1° - CORRENTI 3.367.871,83

Titolo 2° - CONTO CAPITALE 281.650,80

Titolo 3° - RIMBORSO PRESTITI 166.882,99

Titolo 4° - SPESE PER SERVIZI C/TERZI 482.379,72

TOTALE SPESE 4.298.785,34

Avanzo di amministrazione 2014 
applicato al 2015 389.287,00
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5. AVANZO GESTIONE 2015
La gestione finanziaria del 2015 si chiude 
con un avanzo di amministrazione di 

€ 1.601.446,20 
così composto:
GESTIONE RESIDUI  (ANNI PRECEDENTI) 
€ 1.526.690,05
GESTIONE COMPETENZA (ANNO CORRENTE) 
€ 74.756,15
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5. AVANZO GESTIONE 2015
Fondo di cassa al 01/01/2015 865.107,82
+ riscossioni effettuate

in conto residui 1.086.256,30

in conto competenza 3.702.043,51

4.788.299,81
- pagamenti effettuati

in conto residui 639.529,52

in conto competenza 3.803.880,99

4.443.410,51 

Fondo di cassa al 31/12/2015 1.209.997,12
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5. AVANZO GESTIONE 2015
+ Residui attivi

in conto competenza 1.057.936,80

in conto residui 388.660,01

1.446.596,81

- Residui passivi 1.057.936,80

in conto competenza 494.904,35
in conto residui 42.775,02

537.679,37

- fondo pluriennale vincolato

FPV spesa corrente 35 82.072,02

FPV spesa in conto capitale 435.396,34

Avanzo di amministrazione al 31/12/2015 1.601.446,20
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5.a GESTIONE RESIDUI

LA GESTIONE RESIDUI E’ INFLUENZATA DAL
RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO DEI
RESIDUI APPROVATO CON DELIBERA DELLA
GIUNTA COMUNALE N. 51 IN DATA
29.05.2015 ADOTTATA IMMEDIATAMENTE
DOPO L’APPROVAZIONE DEL CONSUNTIVO
2014, IN OTTEMPERANZA AI NUOVI PRINCIPI
CONTABILI
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5.a GESTIONE RESIDUI –
riaccertamento straordinario 

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2014 
DETERMINATO NEL RENDICONTO 2014 (a)

1.361.044,55 
RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO NON 
CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE (b) (-) -
RESIDUI  PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO NON 
CORRELATI AD OBBLIGAZIONI GIURIDICHE 
PERFEZIONATE ( c) (+) 133.272,04 
RESIDUI ATTIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI 
AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (d) (-) 94.784,62 
RESIDUI PASSIVI CANCELLATI IN QUANTO REIMPUTATI 
AGLI ESERCIZI IN CUI SONO ESIGIBILI (e) (+) 225.814,16 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO  (f) = (e) -(d) (1) (-) 131.029,54 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 1° GENNAIO 
2015- DOPO IL RIACCERTAMENTO STRAORDINARIO 
DEI RESIDUI (g) = (a) -(b) - ( c) - (d)+ (e) 

1.494.316,59
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5.a GESTIONE RESIDUI
Il  riaccertamento ordinario dei residui ha 
portato al risultato di amministrazione 
(gestione residui) di 

€ 1.526.690,05
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5.a GESTIONE RESIDUI
RIACCERTAMENTO ORDINARIO DEI RESIDUI
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL

01/01/2015

1.494.316,59

RESIDUI ATTIVI ELIMINATI -32.530,75

RESIDUI PASSIVI ELIMINATI +7.257,53

RESIDUI ATTIVI RIACCERTATI +57.646,68

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL

31/12/2015

1.526.690,05
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5.a GESTIONE RESIDUI
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ESERCIZIO PRECEDENTE 1.361.044,55 

riaccertament

o straordinario

riaccertamento

ordinario

TOTALE

residui attivi

eliminati
(-) 94.784,62 (-) 32.530,75 (-) 127.315,37

residui attivi

riaccertati
(+) 57.646,68 (+) 57.646,68

Saldo gestione residui attivi (-) 69.668,69

Residui passivi 

eliminati
(+) 359.086,20 (+) 7.257,53 (+) 366.343,73 (+) 366.343,73 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (per tenere conto degli

impegni che sono stati cancellati per essere reimputati)
(-) 131.029,54

RISULTATO GESTIONE RESIDUI 1.526.690,05
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5.a GESTIONE RESIDUI
ECONOMIE CONSEGUITE NEI RESIDUI PASSIVI

riaccertamento

straordinario

riaccertamento

ordinario

TOTALE

Titolo 1° - SPESE 
CORRENTI (-) 139.217,65 (-) 5.349,23 (-) 144.566,88
Titolo 2° - SPESE
CONTO CAPITALE (-) 219.868,55 (-) 219.868,55
Titolo 3° -
RIMBORSO 
PRESTITI
Titolo 4° - SPESE 
PER SERVIZI 
C/TERZI

(-) 1.908,30 (-) 1.908,30

Residui passivi 

eliminati
(+) 359.086,20 (+) 7.257,53 (+) 366.343,73
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5.a GESTIONE RESIDUI
Macro voci
 eliminazione residui passivi 

 economie utenze € 4.975,54

 eliminazione residui attivi:
 addizionale comunale irpef anno 2014 (terminato 

incasso a novembre 2015) € 21.021,01
 scarichi industriali anno 2014 € 8.408,30

 maggiori residui attivi accertati
 tariffe fognatura e depurazione € 49.580,40
 fondo di solidarietà anno 2013 € 6.058,20)
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA

GESTIONE DI COMPETENZA

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO DELLE ENTRATE TOTALE (+) 131.029,54

ACCERTAMENTI A COMPETENZA (+) 4.759.980,31

IMPEGNI A COMPETENZA (-) 4.298.785,34

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CORRENTI (-) 82.072,02

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO SPESE CONTO CAPITALE (-) 435.396,34

RISULTATO DELLA GESTIONE DI COMPETENZA 74.756,15
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA

SE SI TIENE CONTO DELL’AVANZO DI 
AMMINISTRAZIONE APPLICATO NEL 2015 PER 
COMPLESSIVE  € 389.287,00 L’AVANZO DI 
COMPETENZA DIVENTA DI €

€ 464.043,15
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA

 per comprendere l’importo dell’avanzo 
occorre distinguere tra l’avanzo di parte 
corrente e l’avanzo di parte capitale.

 L’avanzo di parte corrente è di €
380.519,17 mentre l’avanzo di parte 
capitale è di 83.523,98
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA
L’avanzo di parte corrente evidenzia una corretta
gestione del bilancio di competenza in quanto,
essendoci entrate accertate ma non ancora
incassate per € 185.510,00 (che in applicazione del
nuovo principio contabile non devono più essere
contabilizzate per cassa ma al contrario registrate
nel momento in cui si perfeziona il titolo giuridico e
per le quali occorre determinare apposito
accantonamento a titolo di fondo crediti di dubbia
esigibilità), è stata assicurata la copertura degli
impegni di spesa assunti con entrate già riscosse.
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA

Tali entrate non potevano pertanto essere
spese ma, essendo accertate hanno
concorso alla formazione dell’avanzo.
Costituiscono però risorse accantonate che
non sarà possibile utilizzare fino alla loro
riscossione.
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA
 Occorre inoltre considerare che i trasferimenti statali

relativi alla standardizzazione Imu/Tasi (€ 43.915,71)
per espressa previsione normativa non erano validi ai
fini del patto di stabilità. Per tale motivo, per non
compromettere gli equilibri del patto tali entrate
sono di fatto dovute confluire nell’avanzo di
amministrazione non potendo finanziare spesa
corrente.

 Nel corso dell’anno non è stato inoltre necessario
procedere all’utilizzo del fondo di riserva. Tali risorse,
pari a complessive € 17.500,00 sono anch’esse
confluite nell’avanzo dell’amministrazione.
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA
Non da ultimo si sono riscontrate economie in diversi 
servizi qui di seguito evidenziate 
 € 6.000,00 assistenza scolastica
 € 10.000,00 sgombero neve
 € 6.700,00 manutenzione strade
 € 3.700,00 integrazione rette nido
 € 4.000.00 spese legali
 € 16.000,00 utenze
 € 11.000,00 servizio rifiuti
 € 4.300,00 pre/post scuola
 € 3.100 refezione
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA

L’equilibrio di parte capitale è influenzato
dall’incasso alla fine dell’anno di oneri di
urbanizzazione per € 18.446,42 che non è
stato possibile impegnare.
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5b. GESTIONE DI 
COMPETENZA

Risultano inoltre entrate accertate per €
29.629,43 ma non ancora incassate per le
quali si è provveduto ad apposito
accantonamento al fondo crediti di dubbia
esigibilità. Risultano inoltre economie su
impegni reimputati dall’anno 2014 per €
18.482,57 confluiti nuovamente nell’avanzo
di amministrazione.
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6. COMPOSIZIONE AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE

FONDI ACCANTONATI 480.103,36

FONDI VINCOLATI 55.813,24

FONDI DESTINATI A SPESE DI INVESTIMENTO 300.825,83

FONDI NON VINCOLATI 764.703,77

TOTALE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 1.601.446,20
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6. COMPOSIZIONE AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE
FONDI ACCANTONATI 480.103,36

di cui residui attivi dubbia e difficile esazione 454.655,36

di cui passività potenziali 0,00

di cui quota TFM sindaco 5.448,00

di cui fondo spese legali 20.000,00
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6. COMPOSIZIONE AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE
FONDI VINCOLATI 55.813,24

di cui trasferimenti Regione fondi legge 168/98 5.854,21

di cui trasferimenti Regione fondo affitti 707,29

di cui trasferimenti Regione bando attrattività 379,36

di cui  vincoli apposti dall'ente

sanzioni codice della strada 9.935,64

edifici di culto 4.000,00

contributo gas 34.936,74
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6. COMPOSIZIONE AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE
Così scomposto il risultato di
amministrazione cambia “aspetto” ed
evidenzia che :
€ 454.655,36 sono entrate non ancora
incassate (tassa rifiuti ancora da incassare
per circa 215.000,00 e multe per € 38.000,00)
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6. COMPOSIZIONE AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE

€ 300.825,83 sono entrate destinate a spese
di investimento per oneri ed entrate in
conto capitale non spesi.
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6. COMPOSIZIONE AVANZO 
DI AMMINISTRAZIONE

I fondi liberi si riducono pertanto ad
€ 764.703,77
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7. GESTIONE DI CASSA

La gestione di cassa presenta un saldo al
31/12/2015 di € 1.209.997,12 evidenziando
ancora una volta la sana gestione dell’ente
e la possibilità di applicare l’avanzo nel
2016 in tutta tranquillità.
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8. MANOVRA TRIBUTARIA 
2015

Nel 2015 è stata sicuramente di forte impatto la
manovra relativa all’addizionale comunale. La
scelta dell’amministrazione è stata quella di
rimodulare l’applicazione della tassazione con
la previsione di un’unica aliquota dello 0,75%,
incrementando al contempo la fascia di
esenzione fino ad € 12.000,00. Tale manovra ha
consentito un incremento di gettito di circa €
180.000,00
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8. MANOVRA TRIBUTARIA 
2015

E’ ancora giustificabile tale scelta alla luce 
dell’avanzo ottenuto? 
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8. MANOVRA TRIBUTARIA 
2015

SI!
GLI EQUILIBRI DI BILANCIO IN SEDE DI PREVISIONE
DEVONO ESSERE GARANTITI DA ENTRATE CERTE E
NON POSSONO AL CONTRARIO ESSERE
GARANTITI SPERANDO IN «ECONOMIE DI SPESA»
GENERATE DALL’ANDAMENTO DEI DIVERSI
SERVIZI.
SE COSI FOSSE SI RISCHIEREBBE DI PROVOCARE
SITUAZIONI DI DISAVANZO E DI SQUILIBRIO, IL CUI
RIPIANO AVREBBE PESANTI CONSEGUENZE NEGLI
ANNI SUCCESSIVI.
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9. OBIETTIVI STRATEGICI : 
SICUREZZA 
Relativamente all’obiettivo della sicurezza 
erano previsti
 Completamento e ampliamento del 

sistema di videosorveglianza
 Attivazione gestione associata del servizio 

di polizia locale
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9. OBIETTIVI STRATEGICI : 
SICUREZZA 

SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA € 39.304,74
FINANZIATO CON
AVANZO VINCOLATO (multe) € 14.287,00
MULTE DELL’ANNO € 15.792,65
ONERI € 9.225,09
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9. OBIETTIVI STRATEGICI : 
SICUREZZA 

Relativamente all’attivazione della gestione
associata del servizio di polizia locale, a
seguito approvazione della convenzione e
del relativo regolamento, in data 01.09.2015
è stata attivata la convenzione fra i comuni
aderenti.
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9. OBIETTIVI STRATEGICI : 
RACCOLTA DIFFERENZIATA 

in data 01.09.2015 con delibera della
Giunta Comunale n. 68 è stato approvato il
progetto per la raccolta differenziata
oggetto del successivo appalto.
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9. OBIETTIVI STRATEGICI : 
MANUTENZIONE 
PATRIMONIO
 EDIFICI SCOLASTICI: € 29.394,85
 EX TIRO A SEGNO: € 9.174,40
 ASILO NIDO: € 3.098,90
 VIABILITA’:                                   € 28.765,77
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9. OBIETTIVI STRATEGICI : 
SOCIALE

BANDO GAS PER CONTRIBUTI A SOSTEGNO 
PAGAMENTO BOLLETTE : destinato ai 
cittadini residenti a Cava Manara da 
almeno 2 anni 

erogati  € 30.000,00
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9. OBIETTIVI STRATEGICI : 
SOCIALE

sono stati realizzati gli incontri 
“STILI DI VITA SANI” 

rientranti nel PROGETTO SALUTE
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10. DESTINAZIONE PROVENTI 
CODICE DELLA STRADA
 multe accertate € 107.530,51
 fondo crediti dubbia esigibilità € 38.410,46
 multe destinate € 69.120,05
 quota libera € 33.332,82 
 quota vincolata € 35.787,23
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10. DESTINAZIONE PROVENTI 
CODICE DELLA STRADA
QUOTA VINCOLATA COSI’ DISTINTA

SPESA destinata impegnata

Confluita 

avanzo 

vincolato

SEGNALETICA 16.559,75 14.528,37 2.031,38

TELECAMERE 16.896,96 15.792,65 1.104,31

PREVIDENZA 

COMPLEMENTARE 1.103,32 0,00 1.103,32

QUOTA PROVINCIA 1.227,20 0,00 1.227,20
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11. CONSIDERAZIONI FINALI
Si sottolinea che il disporre di un consistente avanzo di
amministrazione (fatte salve le dovute precisazioni sulla
lettura e sulla scomposizione dello stesso) derivante
anche dalla parte corrente del bilancio (per economie
nei servizi) consente all’ente di disporre di entrate
“certe” da utilizzare, nel rispetto dei principi contabili e
dei vincoli di finanza pubblica (attualmente meno
stringente rispetto al precedente patto di stabilità),
secondo le priorità e le scelte che verranno effettuate.
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